
ffi
PRESTDENZA DEL TRIBUNALB DT SIRACUSA

OGGBTTO: Convenzione per lo svolgimento di lavoro di pubblica utilità da parte di
soggetti sottoposti a procedimento sospeso con messa alla prova ai sensi dell'art. 168

bis c.p. con l'Associazione di Volontariato AGAPE Pachino.
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AL MTNISTERO DELLA GIUSTIZIA
Dipartimento per gli Affari di Giustizia
Direzione Generale degli Affari Penale

ROMA

AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Dipartimento Amministrazione Penitenziaria

Direzione Generale dell'Esecuzione Penale Esterna
ROMA

ALL'UEPE

SIRACUSA

AL CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI
SIRACUSA

Per quanto di competenza e con riferimento alla normativa vigente per lo

svolgimento di lavoro di pubblica utilità da parte di soggetti sottoposti a

procedimento sospeso con messa alla prova, si trasmette copia della

convenzione stipulata con l'Associazione di Volontariato AGAPE Pachino.

IL MAGISTRATO DELEGATO

dott.ssa StoraciGiqseppina
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ALLEGATO TECNICO

CONVENZIONE r. ..... del . ......

Ragione sociale: ASSOCIAZIONE DMLONTARIATO AGAPE PACHINO

SCOPO/MISSION: ATTMTA' SOCIO-EDUCATIVE PER PER§ONE CON
DISABILITA'- presso Centro Diurno

Sede Legale Via E. Calogero,49 - 96018 Pachino (SR)

C.F: 92004400898 tel. 0931595741

- TUTOR/RESPONSABILE:
Nome . ...Anna Cognome ....Marchese - Nata a Catania il05.12.1968 - Recapito tel.

3807477141

CONDIZIONI DI

Sede di impiego lavoratori di pubblica utilità Via Emilio Calogero,49 - Pachino (SR)

Tutor: Anna Marchese

Numero max. di lavoratori impiegabili contemporaneamente 01

Con competenze generiche nA2

I soggetti ospitati saranno adibiti n 02 a; collaborazione assistenza presone con disabilità,
nelle attività socio-educative e sistemazione-
manutenzione giardino estemo adiacente struttura

Periodo di disponibilità dell'Ente

solo per un periodo: da Novembre a Giugno

Giorni lavorativi disponibili per settimana: dal lunedì al venerdì

ORARI

Mattina: 9,30-72,30. Pomeriggio: 15,00-17,00
Ass. di VolonlorirleONLUS

.AGA?T"

Vio E. Cologero, 49 -
Siracusa, à6.r.?.1 :.? P..:t L.... '.:920011008 I

ISR)



Al Presidente del Tribunale di Siracusa

c. a. D.ssa G. Storaci

OGGETTO: Stipula della Convenzione tn l'Ente Associazione di Yolontatiato

Agape di Pachino ed il Tribunale di Sitacusa, per Io svolgimènto del lavoro di

pubblica uuhtà per la Messa alla Prova, ai sensi degli artt. 168 bis c.p., àtt.464 bis c.p.p. e

^rt.2, 
comma 1, del D. M. n.88/15 del Ministero della Giustizia.

II sottoscritto VASSALLI GIUSEPPE, nato a Pachino n 09/03/1957, Ln qualità

di legale rappresentante dell'Ente Associazione di Volontadato Agrp. di Pachino,

con sede tegale ed operativa in Via E. Calogerc 49 - 96018 Pachino (SR), dichiatala

disponibilità dei predetto Ente, alla stipula delia Convenzione con codesto Tribunale di

Siracusa, ai sensi della normatva crtatz in oggetto e {nzhzzata all'inserimento di soggetti

con sospensione del procedimento e Messa alla Prova.

Si precisa che gh stessi soggetti potranno essere insenti nelle attivià dell'ente,

secondo le condizioni di impiego indicate neila Convenzione e dettagliate nell'Allegato

Tecnico.

In attesa delle relative determinazioni, si nngnzia e si porgono distinti saluti.

Siracusa, 7(-a (-bZL Il Legale Rappresentante
Ass. di VotonloioteONtus .AGA?I"

Vio E. 49 - Pochino {SR}
9 2004400898

TeUFox: 0931.59574 I
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Ministero del I a Giustizir
TRIBUNALE DI STRACUSA

Convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblics utilità per la Messa
alla Prova, ai sensi degli artt. 168 bis c.p., art. 464 bis c.P.P., e art. 2,

comms 1, del Decreto Ministeriale B giugno 2A15, n. 88 del Ministero della

Gìustìzia

Premesso

che nei casi previsti dall'art. 168 bis c.p., su richiesta delf imputato, il giudice può

sospendere il procedimento e disporre la messa alla prova, sulla base di un programma

di irattamento predisposto dall'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna, subordinato

all'espletamento di una prestazione di pubblica utilità;
che, ai sensi dell'art. 168 bis, comma 3 

".p., 
il lavoro di pubblica utilità consiste in una

prestazione non retribuita in favore della colleuività, di durata non inferiore a l0
giorni, anche non continuativi, da svolgere presso lo Stato, le Regioni, le Province, i
Òomuni, |e aziende sanitarie o presso enti o organizzazioni, anche internazionali, che

operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria o di volontariato, nel rispetto delle

specifi che professionalità ed atlitudini lavorative dell' imputato;

che, ai t"nii dell'art. 8 della legge 28 aprile 2014, n. 67 e dell'art. 2, comma 1, del

Decreto Ministeriale 8 giugno 2A!5, n. 88 del Ministero della Giustizia, l'attivitànon
retribuita in favore della collettività per la messa alla prova è svolta sulla base di

convenzioni da stipulare con il Ministro della Giustizia, o su delega di quest'ultimo,

con il presidente del Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni,

gli enti o le organizzazioni indicate neli'art. 1, comma 1, del citato decreto

ministeriale;
che il Ministro della Giustizia, con provvedimento del 9 settembre 2015, ha delegato

i Presidenti dei Tribunali a stipulare le convenzioni previste dall'art. 2, comma 1, del

Decreto Ministeriale 8 giugn o 2015 n. 88, per 1o svolgimento dei lavori di pubblica

utilità per gli imputati ammessi alla prova ai sensi dell'art. 168 bis codice penale;

che l'ente fi.rmatario (o 1'organizzazione firmataria) della presente convenzione rientra

tra quelli indicati dalle noffne di riferimento;
tutto ciò premesso, quale parte integrante della presente convenzione,

TRA
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. L,ente/associazione consente che mo 2 soggefii, di cui contemporaneamente non più di

ilà ,r. d;;;;ig*" presso le proprie strutture i'attività non retribuita in favore della
lrr '

]-tcoLleuivitàIp"r i'ad"mpi*rrrtà degii obbiighi previsti dall'art. 168 bis del codice

' p.nule, indagati o imputati ainmessi a1la iT essa alla prova.

Le sedi p..rlo le quati potrà essere svolta 1'attività lavorativa sono complessivarnente

no 1, dislocate sul territorio com€ da elencc ailegato. - i
L,ente/associazione informerà periodicamente l-a cancelleria del Tribunale e l'ufficio

di Esecuzione penaie Esterna su11a situazione dei posti di 1-av91o disponibili presso i

propri centri, per favorire i'attività ii o::ientaraento e awio degli indagati o imputati al

iavoro Ai pr,-Uotica utiiità e lytdirizzare ie istanze rrendenti presso gli uffici giudiziari'

il Nlinistero della Giustizia, ehe ixrÉervieme al presente atto nella persona della

Dott.ssa Giuseppina §toraci, Presidente della sezione penale
E

L,Associazione di Vo§ontariato .&gape - Paehiso (SR) nella persona del negatre

rappresentascte v.a§§AL§,I GlU§trPP&, mato il CI9.03"x957 a Fachino (sR)'

si conviene e stipuia quanto segue

,{rÉ" }

Art" 2

I soggetti ammessi allo svoigimentc dei lavori di pubblica utilità presteranno, presso le

strutt,re deil,entelasscciazione, 1e seguenti auività, rientranti nei settori di impiego

indicati daLl'art. 2, comroa 4, de\Decretc Ministeriale B giugna 2015' n' 88:

- collabo ruzionenell'assistonza apersone con disabilità

- collabo razioneneila sistemazione deil'area estema adibita a giardino

I_,associazi.ne si impegna a comurlcare ogni eventuare variazione dell'elenco delle

presturirrri alla ru.r""ltriia clel Tribunale 
" 

ull'Uffi"io di Esecuzione Penale Esterna'

Ii REFER.&NT'§,rrUTQF" per ie suesposte attività è individuato nella seguente

§,er§orBa : doti,ssa 1\6arahese Àra ma (psicologa e psico-terapeuta)'

lr)



Art.3

L'attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con

quanto disposto dal programma di trattamento e dall'ordinanza di ammissione alla
prova; il programma specificherà le mansioni alle quali viene adibito il soggetto, fra
quelle sopra elencate, la durata e l'orario di svolgimento della prestazione lavorativa
nel rispetto delle esigenze di vita dei richiedenti, dei diritti fondamentali e della

dignità della persona.
L'Uffrcio di Esecuzione Penale Esterna, che redige il programma di trattamento, cura,

per quanto possibile, la conciliazione tra le diverse esigenze dell'imputato e dell'Ente,

sia nella fase di istruzione del procedimento di messa alla prova, sia durante

l'esecuzione dell'attività di pubblica utilità, anche in funzione di eventuali variazioni

del programma dell'attività lavorativa, da sottoporre all'approvazione del giudice

competente.
Come stabilito dalla normativa vigente, è fatto divieto all'entelassociazione di

corrispondere ai soggetti impegnati nelle prestazioni lavorative una retribuzione, in

qualsiasi forma, per l'attività da essi svolta.

Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si rinvia a quanto

stabilito dal Decreto Ministeriale 8 giugno 2015 n. 88 e dalle norrne che regolano la

disciplina del lavoro di pubblica utilità degli indagati/imputati ammessi alla

sospensione del procedimento e messa alla prova.

Art. 4

L'associazione garantisce la conformità delle proprie sedi alle norrne in materia di

sicurezza e di igiene degli ambienti di lavoro e si impegna ad assicurare la

predisposizione delle misure necessarie a tutelare, anche attraverso la predisposizione

di dispositivi di protezione individuali, I'integrità dei soggetti ammessi alla prova,

secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Gli oneri per la copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie professionali,

nonché riguardo alia responsabilità civile verso terzi, dei soggetti avviati al lavoro di

pubblica utilità, sono a carico dell'associazione che prowederà, in caso di eventuaie

iinittro, ad effettuare tempestivamente le comunicazioni agli Uffrci competenti.

Se previsti, l'associazione potrà beneficiare di eventuali finanziamenti pubblici per far

fronte ai predetti costi.

Art.5

L'associazione comunicherà all'Ufficio di Esecuzione Penale Estema il nominativo

dei referenti incaricati di coordinare la prestazione lavorativa degli imputati e di

3 I



impartire le relati.ve istruzioni.
I referenti si impegnera:uro a segnalare immediatamente, anche per le vie brevi,

all'lJfficio di Esecuzione Penale Esterna i.ncaricato del procedimento, l'eventuale
rifiuto a svolgere la prestazione di pubblica utiiità da parte dei soggetti ammessi alla

prova, e di ogni altra grave inosser.zanza degii obblighi assunti.

Segnaieraruro, inoltre, con tempestività, le assenze e gli eventuali impedimenti a1la

prestazione d'opera, trasmettendo 1a documentazione sanitaria o giustificativa indicata

àa['art. 3, corcma 5, del Decreto ]linisteria-le sopraccitato. In tale caso, d'intesa tra le

parti., ven.anno concordate ie moeialità di recupero delta prestazione lavorativa, da

rendere nei termine fissato dai giudice ai sensi deli'art. 464 quinquies del codice di

procedura penale.
L,associazione consentirà i'accesso presso le proprie sedi ai Funzionari dell'Ufficio di

Esecuzione penale Esterna incaricati di svoigere l'attività di controllo, che sarà

effettuata, di norma, durante l'orario di lavoro, nonché la visione e i'eventuale

estrazione di copia del registro delie pieseaze, o degli atti annotati dall'equivalente

stn:mento dirtlevazj.one elefironico ché 1'entelassociazione si. impegna a predisporre'

L,Ufficio di Esecuzi.one Fenaie Esterna informerà l'entelassociazione sul nominativo

del funzionario incaricato di seguire i'anda.raento delia aessa alla prova per ciascuno

dei soggetti inseriti.
L'associazione si impegna, altresì, a comunicare ogni eventuale variazione dei

nominativi ciei refer.rrii ull'Uificio <ii Esecuzicne Fenale Esterna'

Art" 6

I referenti. indicati rrell'art. 2 delia convenzicne, ai termine del periodo previstc per

i,esecr.lzione dei lavoro di pubbiica utilità, iorniranno le informazioni inerenti

l,assolvimentc aegti oUUfigfri àel'indagatoiimputato all'Ufficio di Esecuzione Penaie

Estema, "h" 
urrilura le 

-.o**.ri.urioii alt'autoritÈr giudiziwia competente con ie

modalità previste dali'aÉ. i41 ter,cotrrrT,i 4 e 5, de1-Decreto Legislativo 28 luglio

1989,a.271

Art" 7

In caso di grave e reiterata inosservan za deLre condizioni stabilite, la convenzione

potrà essere risolia da parte de1 Ministero deira Giustizia o del Presidente del

Tribunaie da esso deregaro, fatte sa-lve 1e e',rentuali responsabilità, a termini di legge,

deile persone preposte, secondo il reLativo ordinamento' al funzionamento

de1l'associazione.
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Art. 8

Nell'ipotesi di cessazione parziale o totale delle auività dell'associazione, di recesso o
di risoluzione della presente convenzione, tali da rendere impossibile la prosecuzione
dell'auività di lavoro, l'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna informa
tempestivamente il giudice che ha disposto la sospensione del procedimento/processo
con messa alla prova, per l'adozione dei prowedimenti previsti dall'art. 4, comma 3,
del Decreto Ministeriale 8 giugno 2018, n. 88.

Art.9

La presente convenzione avrà la durata di un anno a decorrere dalla data di stipula e

sarà rinnovata tacitamente, di anno in anno, fino alla durata massima di
cinque anni, in mancanza dt disdetta di una delle parti comunicata almeno tre
mesi prima di ciascuna scadenza.
Essa si intende automaticamente aggiornata nel caso di intervenute variaziont della
disciplina di riferimento in tema di lavoro di pubblica utilità e di sospensione del
processo con messa alla prova.

Copia della presente convenzione viene inviata al Ministero della Giustizia per la
pubblicazione sul sito internet del Ministero e inclusa nell'elenco degli enti
convenzionati presso la cancelleria del Tribunale; viene, inoltre, inviata, al Ministero
della Giustizia - Dipartimento per l'Organizzazione Giudiziaria -Direzione generale
degli Affari Penali e al Dipartimento di Giustizia Minorile e di Comunità - Direzione
Generale dell'Esecuzione Penale Esterna, nonché all'llEPE competente, alla
cancelleria del Tribunale ed al locale Consiglio dell'Ordine degli Awocati.

Siracusa, L6-Ui-?»LZ

IL LEGALE RAPPRESENTANTE
DELL'ENTE

Ass. di Volonlorioto0NtUS,AGAtf
Mo E. Cologero,4g - pochino (SR)

C.F.;9200a1008?
Iel/Fox: 093 I .5?524 I

IL MAGISTRATO
( Storaci dott.ssa Giuseppina)
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